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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

All'articolo 2 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, pri1no com.n1a, la lettera h) è sostituita 
dalla seguente: 

« h) d'a nove ra·p.presentanti deHa tecnica, 
dell'arte e della cultura .d2signati: 

uno dal Sindacato nazionale giornalisti 
cinematografici ; 

uno dalla Federazione nazionale stampa 
italiana; 

uno dalla Sodetà italiana autori ed 
editori; 

uno dai tecnÌci cinematografici ; 
uno dagli scenografi cinematografici; 
uno dagli attori professionisti; 
tre dalla Pr2sidenza del Consiglio dei 

ministri, scelti fra gli autori cinematografici di 
chiara fama (soggettisti e sceneggiatori, re
gisti, musicisti) ». 

Al primo comn1a sono aggiunte le seguenti 
lettere: 

« i) da un rappresentante delle indus1trie 
tecniche cinematografiche ; 

l) da un rappresentante degli esercenti 
di sale cinematografiche che proiettino esclu
sivamente film a formato ridotto; 

m,) da un rappresentante della Commis
sione nazionale per la cinematografia scienti
fica del Consiglio nazionale delle ricerche». 

Il secondo corruna è sostituito dal seguente: 
« I rappresentanti di eui alle lettere d), e), 

f), g), i), l), e i rappresentanti dei tecnici e 
degli scenografi cinematografici e degli attori 
professionisti di cui alla. l2ttera h), sono desi
gnati dalle rispettive organizzazioni di cate
goria per il tramite del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale ». 

L'ulti1no comma è sostituito dal seguente: 
«I cornponenti d2lla Commissione sono no

minati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri. I membri di cui alle lettere c), d), 
e), f), g), h), i), l), 1n) durano in carica due 
anni ; per ciascuno di essi è nominato, con le 
stesse modalità, un membro supplente». 

Dopo l'articolo 2 della legge 29 dicembre 
1949, n. 958, è aggiunto il seguente : 

Art. 2-bis. - « Per l'esame dei problemi 
di carattere generale inter2ssanti la cinemato
grafia per la gioventù, la Commissione consul
tiva per la cinematografia è integrata: 

1) da un direttore didattico, designato dal 
l\1inistro della pubblica istruzione; 

2) eia un capo di Istituto di istruzione 
n1edia, designato dal Ministro della pubblica 
istruzione ; 

3) da un docente univ·ersitario di_ p1eda
gogia o di psicologia, designato dal Ministro 
della pubblica istruzione; 

4) da un magistrato designato dal Mini
stro di grazia e giustizia, scelto tra i giudici 
del tribunale dei 1ninorenni; 

5) da una padre di fa miglia e da una ma
dre di famiglia designati dall'Opera nazionale 
maternità e infanzia; 

6) da un rappresentante degli es-ercenti di 
sale cinematografiche riservate alla gioventù; 

7) da un rappresentante d2ll'E.N.A.L. 
designato dall'Ente stesso. 

Si applicano rle disposiz.ioni dell'articolo 2, 
ultimo comma». 

Art. 3. 

L'articolo 4 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: · 

« Sono istituiti presso la Presid2nza del 
Consiglio dei ministri tre Comitati, u·no per 
i ·film a lungom,etrag,gio, uno per i film a corto
metraggio e uno per i film di attualità, cia
scuno composto di cinque esperti nominati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi
nistri, sentita la Commissione consultiva per 
la cinematografia, scelti fra gli e.sponenti delle 
categorie artistiche, tecnich2, economiche e 
del lavoro, designati dalle rispettive organiz
zazioni di categoria. 

« Per ogni componente effettivo è nominato, 
con le stesse modalità, un suppl2nte. 

«Ciascun Comitato elegge, tra i suoi com
ponenti, il proprio presidente. 
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« I componenti effettivi e supplenti dei Co
mitati durano in carica un anno e possono es
sere confermati. · 

« Un funzionario di g.r.uppo .A, di grado non 
inferiore al IX, della Direzione generale dello 
spettacolo esercita le funzioni di segretario ». 

Art. 4. 

L'articolo 5 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

<< Contro i provvedimenti adottati ·su parere 
dei Comitati di esperti, è ammesso ricorso ad 
una Commissione tecnica, istituita presso la 
Presidenza del .consiglio, nominata con de
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
e composta: 

a) dal Sottosegretario di Stato alla Presi
denza del Consiglio dei ministri, presidente; 

b) dal direttore generale dello spettacolo ; 
c) da tre esperti in materia cinematogra

fica scelti fra gli esponenti delle categorie ar
tistiche, tecniche, economiche e del lavoro, sen
tita la Commissione consultiva; 

d) da un rappresentante del Ministero 
del tesoro ; 

e) da un funzionario di gruppo A, di gra
do non inferiore al VI, della Direzione gene
rale dello spettacolo che esercita anche le fun
zioni di segretario. 

« In caso di as.senza o di impedimento del 
Sottosegretario di Stato, la Commissione è 
presieduta . dal direttore generale dello spet
tacolo. 

« Per ogni mer.abro di cui alle categorie c), 
d) ed e) è nominato un supplente. 

« I membri di cui alla lettera c) durano in 
carica due anni e possono essere confermati. 

« La Commissione delibera con l'intervento 
di almeno cinque con1pon2nti; in caso ·di pa
rità prevale il voto del presidente ». 

Art. 5. 
Tra il primo ed il secondo comma dell'arti

colo 6 della legge 29 dicembre 1949, n. 958, è 
inserito il seguente comma: · 

« Ai fini dell'ammissione al beneficio del 
fondo speciale per il credito cinematografico, 
di ·CUi all'articolo 3 della legge 26 luglio 1949, 
n. 448, il produttore dovrà dare dimostrazione, 
mediante adeguate garanzie, di possedere i 
mezzi finanziari in misura sufficiente al com
pletamento del film ». 

Art. 6. 

All'articolo 8 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, al primo cmmna, sono aggiunte le se
guenti lettere : 

« a~bis) che ·gli .sceneggiatori ·ed il regista 
siano italiani aln1eno nella versione originale 
italiana; 

a-ter) che gli attori principali siano al
meno per due terzi italiani ». 

Le lettere b) ·ç c) sono sostituite dalle se
guenti: 

« b) che gli altri elementi tecnico-arti
stici qualificati (aiuto regista, operatore, fo
nico, montatore, scenografo, direttore di pro
·duzione, musicista, costumista, direttore della 
fotografia, tecnico del colore, fotografo di 
scena, truccatore, attore, in essi compresi due 
elementi, uno tecnico è uno artistico, diplo
mati dal Centro speri1nentale per la cinema
tografia dal 194 7 in poi) siano almeno per due 
terzi i tali ani ; 

c) che il restante personale tecnico ed ese
cutivo ed i r]Joli artistici minori impiegati nel 
film siano almeno per tre quarti italiani ». 

Dopo il primo comma è aggiunto il seguente 
comma: 

<< Gli elementi tecnico-artistici stranieri chè, 
nelle aliquote concesse, potranno partecipare 
alla realizzazione di film nazionali, dovranno 
essere cittadini di paesi le cui industrie cine
matografiche ammettono, in reciprocità, ele
Inenti italiani nella realizzazione di film della 
loro nazionalità». 

Il secondo comma è sostituito dal seguente : 
« Il corton1ètraggio è considerato nazionale 

se prodotto da imprese italiane e girato inte
gralmente in Italia con personale tecnico ed 
artistico per almeno tre quarti italiano ». 

Il terzo comma è sostituito dal seguente: 
« Il lungo o cortometraggio se, per ragioni 

inerenti all'oggetto trattato, sia stato girato, 
tutto o in parte, all'estero, è considerato na
zionale, purchè gli eventuali interni costruiti 
siano stati girati interamente in Italia, e sus
sistano tutti gli altri requisiti stabiliti dalla 
presente legge, ed abbia ottenuto la preven
tiva autorizzazione della Presidenza del Con
siglio dei Ministri, sentita la Commissione 
consultiva per la cinematografia ». 



Atti Parlamentari -4- Senato della Repubblica - 1527 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il prhno alinea del quarto comma è sosti
tuito dal seguente : 

« È considerato nazionale il film di attualità 
di lunghezza non inferiore ai ZOO metri di 
cui più della metà girati in Italia da tecnici 
italiani». 

«L'ultimo comma è sostituito dal seguente: 
« La dichiarazione di nazionalità è rilasciata . 

dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
previo accertamento dei requisiti sopra de
scritti, anche a seguito di ispezioni sui luoghi 
di ·lavorazione, entro il termine di 30 giorni 
dalla presentazione della copia campione del 
film». 

Art. 7. 

Il terzo comma dell'arHcolo 9 della legge 
29 dicembre 1949, n. 958, è sostituito dal se
guente: 

« Per i film di cui al presente articolo la 
dichiarazione di nazionalità deve essere ri
chiesta prima ·dell'inizio della lavorazione ». 

Art. 8. 

L'articolo 10 della legge 29 dicembre 1949, 
· n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Per l'ammissione alle provvidenze previ
ste nella presente legge, il film nazionale a 
lungo o cortometraggio, non a carattere docu
mentario o di attualità, deve essere ·girato, 
con la ripresa sonora diretta, e per la parte 
prevista nella s·ceneggiatura per riprese in in
terni, alm.eno per il 70 per .cento in teatri di 
posa muniti di adeguata attrezzatura tecnica. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
nei casi di comprovate esigenze tecniche, potrà 
concedere deroghe alle disposizioni di cuì al 
precedente comma. 

Per la determinazione della lunghezza mi
nima del film nazionale, ai ,fini dell'ammis
sione ai benefici di cui alla présente legge, si 
considera il materiale scenico appositamente 
girato dopo la denuncia di inizio di lavorazione 
del film stesso ; potrà tuttavia essere utilizzato 
il materiale scenico di reperto.rio, purchè tale . 
impiego non sia superiore all'8 per cento della 
lunghezza complessiva del ;film. 

Lo sviluppo del negativo e la stampa delle 
copie pos.itive del film nazionale devono essere 

effettuati in Italia in stabilimenti italiaai di 
sviluppo e stampa. Potranno essere cons'emtite 
deroghe dalla Presidenza del Consiglio dei Mi
nistri, ove si tratti di speciali sistemi per i 
quali manchi in Italia la necessaria attrezza
tura ». 

Art. 9. 

All'articolo 13 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è ag·giunto il s·eguente secondo comma: 

« Il produttore del fìlm nazionale, ai fini 
delle provvidenze previste dalla presente legge, 
·dovrà produrre una dichiarazione dalla quale 
risulti analiticamente il costo effettivamente 
sostenuto per la realizzazione del Jìlm ». 

A.rt. 10. 

Per l'ammissione ai benefici previsti dalla 
presente legge, il produttore deve esibire la 
documentazione di eui all'artic·olo 10 della leg
ge 29 novembre 195,2, n. 23.8'8, e dimostrare di 
aver osservato le norme sul ·collocamento. 

Art. 11. 

L'articolo 14 deJ.la legge 29 . d.icembr·e 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« A favo:re del produttore del film nazio
nale di lunghezza superiore ai 2.000 metri, 
ammesso alla programmazione obbligatoria, 
anche se realizzato con il sistema dei di,segni 
animati, che sia stato presentato per il nulla 
osta di proiezione in pubblico dal l o genilaio 
1956, è concesso un contributo pari al 14 pe.r 
cento dell'introito lordo d·egli s1pettacoli nei 
quali il fHm nazionale sia stato proiettato per 
un ·periodo di cinque anni dalla data della sua 
prima proiezione in .pubblico accertata dalla 
Società italiana auto·ri ed editori. 

1Qualora nello stesso s·pettacolo vengano 
proiettati due ,film nazionali lungometraggi 
ammessi al ·C·ontributo, questo si ripartisce 
in parti uguali fra i produtto·ri dei film stessi; 
ove il film nazionale lungometraggio venga 
proiettato nello stesso spettacolo insieme ad 
.altr·o lungometraggio nazionale escl~so dal be
neficio od a film lung.ometraggio non nazionale, 
il contributo è ridotto aUa metà. 
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Il film nazionale a carattere documentario 
di lunghezza superio.re ai 2.000 metri è am
messo alla programmazione ·obbligatoria ed 
ai contributi di ·cui al pres·ente articolo, pur·· 
chè sussi,stano- i requisiti di cui agli artic,oli 
precedenti .. 

L'introito sul quale vengono liquidati i con-· 
tributi di cui al prese11te articolo è determinato 
dalla .Società italiana autDri . ed editori sulla 
base degli incassi accertati per il pagamento 
dei diritti erariali. 

Ai produttori di film nazionali sono con
cessi acconti sui contributi ad essi spettanti. 
Tali acconti sono cont8ggiati su se.gnalazioni 
provvisorie e trimestrali degli incassi, eflfet
tuate dalla Società italiana auto.ri ed editori 
e limitati ad un massimo .dei quattr·o quinti 
del premio trimestra1e che spetterebbe in ba·se 
alle segnalazioni provvisorie stesse. 

Gli acconti sono proporz.ionalme·nte ripartiti 
fra tutte le ditte produttrici che ne avranno 
fatto richiesta almeno quindici giorni prima 
della scadenza del trimestre al quale gli ac
conti .stessi si rifeTisc·ono-. Un elenco spe:cilfì
cante . com.e tale ripartizione sia avvenuta s.arà 
comunicato alle ditte interessate. 

Per il pagamento di tali acconti è autoriz
zata l'emissione sull'apposito ·capitolo di ordini 
di aocre:ditamento a favore del cassiere della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dire·· 
zio ne generale .dello spettacolo) per importi 
.singoli non sup·e.riori a lire 500 milioni. Alla 
regolarizzazione degli acconti sarà provveduto 
successivamente all'atto della liquidazione d·e
. finitiva di cias·cun contributo da effettuarsi 
con mandati diretti». 

Art. 12. 

Per un periodo di sei anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, agli 
·esercenti delle sale cinematografiche che proiet· 
tino, oltre ai no-rmali complementi di program
m:a, soltanto un film nazionale di lunghez~a 
superiore ai 2.000 metri, ammess.o alla prO·· 
grammazione obbligatoria dalla presente o dal
le precedenti leggi, è concesso un abbuono del 
1,S :per cento dei diritti erariali introitati a 
norma di legge. 

Gli abbuoni .contemplati nel presente arti
colo e nell'artic-olo 14 della presente legg·e ~sono 

N. 1527 - 2. 

corrisposti all'esercente all'atto del versamento 
alla Società italiana autori ed ·editori dei di-
ritti erariali introitati per la proiezione del 
film e non possono, in nessun caso, formare 
o·ggetto di cessione totale o parziale a favore 
dei terzi. 

Art. 13. 

Potranno essere dichiarati adatti per la gw-· 
ventù soltanto i filn1 a contenuto n1,orale, cul
turale o ricr2ativo, i quali siano adeguati alla 
mentalità dei minori degli anni sedici e rispon
dano alle sane esig.enze della loro vita in:di·
viduale e sociale. 

Saranno dichiarati prodotti p··er la gioventù 
quei film adatti per i minori degli anni sedici 
che siano ad essi specificatamente destinati, 
·purchè siano di lunghezza non inferiore ai 
1.200 metri e non superiore ai 2.000 metri. 

La quahfica di film « prodotto per la gio
ventù » e .di « fi·lm adatto per la giov~entù » 
deve risultare dal nulla osta di proiezione rila
sciato dalla Presidenza del Co·nsiglio d·e,i Mi
ni.stri. 

Art. 14. 

I film nazionali lungometraggi dichiarati 
« prodotti !per la gioventù», anche se di lun
ghezza inferiore ai 2.000 metri m.a non a 1.200, 
-possono essere amm·essi alla programmazione 
obbligatoria ed alle altre provvidenz,e entro. i 
limiti di tempo e alle condizioni di cui agli 
articoli della presente legge . 

Alla fine di ogni esercizio finanziario· i film 
dichiarati « prodotti per la gioventù » po
tranno beneifkiare di un premio da prelevarsi 
su di un fondo d,i 100 milioni da ripartirsi 
fra i beneficiari in parti uguali, ma, comun
que, in misura non superio.re ai 20 m.ilioni per 
ciascun film, e da assegnarsi entro il 31 otto
bre di ciascun anno. 

I film. nazionali lungometraggi dichiarati 
« adatti per la gioventù », anche se di lun
ghezza inferiore ai 2.000 metr.i ma non a 1.200, 
possono essere ammessi alla programmazione 
obbligatoria e alle altre provvidenz·e di cui agli 
articoli 11 e 12 della presente legge. 

All'esercente che proietta soltanto un film 
nazionale lungo·metraggio dichiarato prodotto 
o adatto· per la gioventù e amm.esso alla pro·-
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grammazione obbligatoria, oltre ai normali 
compleinenti di programn1a che siano adatti 
per la gioventù, l'abbuono di ·cui all'articolo 12 
della presente leg-ge è elevato, rispettivament€, 
al 20 pe.r cento dei -diritti erariali introitati 
a norma di legg.e per i film dichiarati adatti 
per la gioventù ·ed al 40 per cento per i film 
dichiarati prodotti per la gioventù. 

Art. 15. 

L'articolo 15 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Ai fini dell'applicazione della presente 
legge si intende per corto·m~etra·gg,io il film di 
lunghezza . non inf.erio.r,e ai 250 ~etri e non 
superiore ai 2.000 n1etri, anche se realizzato 
col sistema dei disegni animati. 

S.i intende per film di attualità quello di 
lunghezza non inf.eriore ai 200 metri, che ri
produca fatti ed avvenimenti del giorno ed 
abbia i caratteri dell'informaz.ione e della cro
na,ca cinematografica ed una .regolare poerio
dicità di uscita almeno settimanale. 

Agli esercenti di .sale -cinematografiche che 
proiettino, oltre il film lungom,etraggio, anche 
un solo film nazionale ·Cortometraggio e un 
solo film nazionale di attualità, ammessi alla 
prograrr.~.mazi:one .obbligatoria ai sens.i dell'ar-· 
ti colo 20-bis, è concesso un abbuono pari al 
2 per cento dei diritti erariali introitati a 
norma di legg·e. 

Il cortometraggio di cui al comma prece
dente non può essere progra·mm.ato che una 
sola volta in ciascuna sala cinematografi,ca e 
per la durata di una normale pro·gra.mmazione 
d·2l film lungometra:ggio. 

L'esercente di sala cinematografica è tenuto 
- a pena di decadenza dal benefi-cio dell'ab-
buono - a sostituire il cortometraggio o·gni 
.qualvo1ta veng.a mutata la programmazione 
del ifilm lungom.etraggio. 

Per i }{).cali ad attività continuativa la cor
responsione dell' abbuon9 di cui al te.rzo comma 
del presente articolo è limitata a 200 giorni 
all'anno. Per i locali ad attività saltuaria detto 
abbuono sarà corrisposto per un periodo non 
superiore ai due terzi delle giornate di attività 
complessivamente effettuate nella preced.ente 
stagione cinematografica. 

Qualo.ra lo spettacolo sia composto esclusi
van1ente di film corto~etrag·gi ovvero di cor
tometraggi. ed attualità, l'abbuono per i cor
tometraggi è elevato al 20 per cento dei diritti 
erariali introitati a norma di legge, purch'è i 
due terzi dei cortometraggi proiettati siano 
nazionali .ed ammessi alla pro-gramm.azione 
obbligatoria. 

·G1i abbuoni di cui a·i pn~cedenti comma 
saranno corrisposti all'esercente all'atto del 
versam·ento alla ,Società italiana aùtori ed edi
tori dei diritti . erariali complessivamente in·
troitati negli spettacoli di ciascun gi.orno, e 
non votraillllo in nessun caso formare oggetto 
di cessione totale o parziale a favore di terzi. 

Le successive programmazioni del film na
zionale cortom1etraggio ammesso alla program
mazione obbligatoria debbono essere annotate, 
di volta in volta, a cura dell'esercente, su di 
un ap1po.s.ito libretto di circolazione allegato 
al nulla osta di proiezione in pubblico del film 
cortometraggio stesso. 

A favore del :produttor:e del film nazionale 
di attualità presentato per il nulla osta di 
proiezione in pubblic.o dal l o gennaio 195,6 e 
ammesso alla programmazione obb~igatoria, è 
~concesso un contributo pari al 2 per ·cento del
l'introito lordo degli spetta·coli nei quali il film 
stesso sia stato proiettato per un p·eriodo dl 
cinque mesi dalla data della sua prima proie
zione in pubblico accertata dalla Società ita
liana autori ed editori 

·Qualqra il film nazionale di attualità risulti 
-di lunghezza superiore ai 2.000 metri, H pro·
duttore potrà essere ammesso, ai sensi deJ.
l'.articolo .14 e sentita la Commissione consul
tiva per la cinematografia, al contributo pre
visto p-er i film nazionali lungometraggi per 
un periodo di cinque mesi dalla data di prilna 
proiezione in pubblic.o del ,film stesso. 

I fi:lm nazionali cortometraggi e di attualità 
d€vono essere iscritti nel pubblico Iiegistro ci
nematogra,fico tenuto, ai sensi delle vigenti 
norme, dalla Società italiana aut.ori ed editori ». 

L'articolo 16 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Se in uno stesso spettacolo sono program
mati, ·con il fi1m lnngometraggi.o, più fi'lm na-
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zionali di attualità, l'introito lordo dello spet
taco1o, ai fini della determinazione del contri
buto di cui all'articolo 14, viene suddiviso in 
parti ugua'li tra le attualità programmate ». 

Art. 17. 

Dopo l'arti eolo 17 della legge 29 dicembre 
1949, n. 958, è aggiunto i1 seguente articolo: 

Art. 17-bis. - « Al termine di ngni esercì--· 
zi-o finanziario i film nazionali, ammessi alla 
programmazione obbligatoria e proiettati per 
la prima volta in 'pubblico durante 'l'esercizio 
stess-o, possono concorrere alla as,segn.azione 
dei seguenti p.remi di qualità: 

a) per lungometraggi in bianco e nero: 
5 premi da lire 2·5 milioni. Ciascun premio 
sarà così ripartito: lire 20 milioni al pro
duttore, lire 5 milioni da dividersi, in parti 
uguali, fra l'autore del soggetto, l'auto.re della 
scene·ggiatura, l'autore della musica, il regista, 
l'operatore, lo scenografo e il tecnico cinema
tografico; 

b) per cortometraggi a colo-ri : 80 prem-i 
da lire 6 milioni ciascuno e, per cortometr:a.ggi 
in bianco e nero, 40 premi da lire 3 milioni 
ciascuno, da attribuire al produttore. 

I pren1i sono ass-egnati entro i'l 31 ottobre 
di ciascun anno da due Commiss-ioni nominate 
annuahnente dal Presidente del Consiglio del 
Ministri, una per i lungometrag-gi, l'altra per 
i cortometraggi, ai fHm ritenuti di particol<are 
valore tecnko, artistico e cu1tural·e, tenuto 
conto anche dei risultati .artistici ed economici 
-conseguiti all'estero. 

Ciascuna Commissione è comporta da cin-
'que membri scelti: 

·a) uno ne·I mondo dell'arte; 
b) uno tra i gi·ornalisti cinematografici; 
c) uno tra i tecnici cinematografi-ci; 
d) uno tra i registi; 
e) uno tra i lavoratori dello spettacolo. 

.Ci~scuna Commissione elegge tra i suoi 
componenti il presidente. Chi abbia fatto parte 
di una delle predette Commissioni non può 
far parte per i d ne anni successivi delle Go m
missioni stesse. 

Qualora non siano assegnati in tutto o in 
parte i premi stabiliti per i cortom-etraggi in 
bianco e nero, è in facaltà della Commissione 

per i cortometraggi di devolvere la somn1a 
residuale alla assegnazione di ulteriori premi 
di lire 6 milioni ai cortometraggi a colori. 

Il pagaJnento dei premi ai cortometra-ggi è 
subnrdinato all'.aceertam.ento da parte d.e1la 
So-cietà italiana autori ed editori che il fi1rn 
stesso sia stato proiettato in almeno 100 sale 
cinematografìche. 

Le .funzioni di segretario deUe Commissioni 
sopraindicate sono ass-olte da un funzionario 
di gruppo A e di grado non inferiore al VI, 
della Direzione generale dello spetta.colo. 

Sarà, inoltre, costituito un fondo annuo eli 
lire 300 milioni da riparti re tra tutti i lungo
metraggi nazionali a -colo-ri proiettati per la 
prima volta in pubblico nel corso dell'anno. 

La ripartizione verrà effettuata dalla Pre
side.nza del Consi·glio de·i Ministri entro il 
30 giugno di ciascun anno, in base al nume:ro 
.delle copie a colori di ogni film stam·pate in 
Italia, p-er la proiezione del film stesso, sia 
in Italia che all'ester'O. 

Il numero delle co-pie a colori deve essere 
controllato dalla Presidenza del Consiglio det 
Ministri». 

Art. 18. 

L'articolo 18 della leg~e 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Per un periodo di sei anni gli esercenti 
di sale cinematografiche debbono .ris.ervare, a 
decorrere dal l o settembre di ciascun anno, un 
minimo di 25 giorni per ciascun tri-mestre alla 
proiezione, s.econdo il normale ordine di vi
sione, in tutti gli spettacoli giornalieri, .di film 
di lunghezza superiore ai 2.000 metri, .rico
nosciuti nazionali e ammessi alla programina-· 
zione obbligatoria. 

Detto periodo ·deve com1prendere, per i locali 
ad attività continuativa, tre domeniche. 

Per i locali ad a.ttività saltuaria, .gli obbli
ghi di programmazione del film nazionale, di 
cui ai comn1a precedenti, sono proporzional
mente ridotti. 

I giorni di proiezione effettivam·ente desti
nati ai film nazionali lungometra-ggi nei tri .. -
mestri settembre--novembre, dicembre-febbraio, 
e marzo--maggio di ciascuna stagione cinema
tografica, in eccedenza sulla quota minima fis
sata dalla le.gge, pos.s-on~ esse.re detratti dal 
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numero minimo dei giorni richiesti per i tri
mestri successivi della stessa stagione cinema
togralfica. 

Gli eserc,enti di sale cinematografkhe sono 
tenuti a proiettare in ciascuno sp,ettacolo, per 
almeno 180 giorni all'anno, film1 nazionali cor
tometraggi, ·e per 180 giorni alte.rni all'anno 
film nazionali di attualità. Per i locali ad atti~ 
vità saltuaria detto periodo viene proporzio
na'lmente ridotto. Tale norma non si a~pplica 
nei giorni in cui la proiezione del film lungo
metra.ggio è preceduta o seguita da uno s:pet-

. tacolo di prosa o di varietà. 
Con decr.eto del Presidente dell.a Repubblica, 

su propo-sta dei Presidente del Consiglio dei 
Ministri, sentito il parere della Commissione 
consultiva di cui all'articolo 2, può essere va·· 
riato, entro il 30 giugno di ciascun anno, il 
numero delle giornate da riservare ai film na .. 
zionali lungometraggi, corto~traggi e di at
tualità, in relazione alla qualità o quantità 
della produzione cinematografica nazionale del
la stagione cinematografica. 

L'esercente di sala cinematografica in cui 
si proietti un film « vietato ai minori degli 
anni 16 » deve pubblicare l'avviso in modo 
ben visibile su ogni manifesto dello spettacolo. 

In ogni caso l'avviso deve essere esposto 
nella bigliette~Lia della sala ed all'ingresso di 
e.ssa. Il divieto per i minori degli anni 16 
dovrà, inoltre, ris,ultare anche nella presenta
zione del film di i1nminente programmazione. 

Nei locali Ed ingresso continuativo, qualo
ra il primo spettacolo giornaliero abbia ini
zio con la proiezione del film a lungometrag
gio, l'esercente può non ripetere la proiezione 
del film co~rtometraggio o quella del fi1m di 
attualità dopo ]a proiezione del film lungome
traggio dell'ultimo spettacolo. 

Gli esercenti di sale cinematografiche deb
bono tenere un registrò delle programmazioni. 
debitamente vistato dalla locale autorità di 
pubblica sicurezza, con l'indicazione in ordine 
cronologico dei fil•m proiettati e della .rispet
tiva nazionalità. 

Sono esenti dall'obbligo della progll'amma
zione obbligatoria del film nazionale, gli eser
·centi di sale cinematografiche che program
mjno esclusivamente film esteri in edizione 
originale. 

Nei casi di inosservanza agli obblighi di 
cui al ,settimo, ottavo e decimo comma del 

presente articolo, è disposta la chiusura del
l' esercizio per un periodo da uno a cinque 
giorni. 

La sanzione è applicata dalla Commissione 
eli cui all'articolo 20 ». 

Art. 119. 

Dopo l'articolo 20 cleUa legge 29 cli.eemhre 
1949, n. 968, è aggiunto il seguente articolo: 

Art. 20-bis. - «I fihn nazionali lungome
traggi, cortmnetraggi o di attualità, rispon
denti alle prescrizioni della presente e delle 
precedenti leggi, sono ammessi, sentito il pa
rere dei Comitati di esperti alla programma
zione obbligatoria, salvo che non siano forniti 
dei requisiti minimi di idoneità tecnica ed 
artistica. 

Contro i p!Tovvedimeriti di esclusione dalla 
progra•mmazione obbligatoria è amm.esso ri
corso alla Commissione tecnica nel termine 
perentorio di 20 giorni dalla comunicazione del 
provvedimento agli interessati. La decisione 
della Commissione ha carattere definitivo ». 

Art. 20. 

All'articolo 21 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è aggiunto il seguente quinto COilnma: 

« N elle autorizzazioni eli cui al primo e al 
secondo comma del presente all'ticolo, -come 
nella concessione di nuove licenze, non si 
tiene conto eli alcun rapporto fra popolazione 
e numero di posti delle .sale cinematografiche ». 

Art. 21. 

Dopo l'articolo 21 della legge 29 dicembre 
1949, n. 958, è aggiunto il seguente articolo: 

Art. 21-bis. - «L'energia elettrica con
sumata nell'arco voltaico e con altri sistemi 
per le macchine eli proiezione dei film nelle 
sale -cinematografiche, è considerata, acl ogni 
effetto tributall'io, energia industriale ». 

Art. 22. 

Dopo l'articolo 25 della legge 29 dicembre 
1949. n. 958, è aggiunto il seguente articolo: 

Art. 25-bis. - «Fino a quando ~l rappre
sentante del 'Governo nella Regione sarda sia 
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delegato, ai sensi dell'articolo 30 del decreto 
presidenziale 19 maggio 1949, n. 250, l'eser
cizio delle attribuzioni previste dagli artico
li 21, 212 e 24, il par.ere di cui all'articolo 25 
è dato da una Commissione composta: 

·,a) dal II'appresentante del Governo nella 
Regione sarda, presidente; 

b~) da un funzionario di gruppo A, di 
grado non inferiore al VI, scelto dal rap
uresentante del Governo nella Regione; 
"' c) da un rappresentante della Regione; 

d) da un rappresentante degli esercenti 
di sale ·cinematografiche; 

~e) da un rappresentante dei prodruttori . 
di ·film.; 

f) da un rappr·esentante dei noleggiatori 
di film; 

g) da un rappre.sentante dei lavoratori 
del cinema ; 

h) da un rappresentante degll esercenti 
di sale cine1natografiche -che proiettino esclu
sivamente film a formato ridotto; 

i) da tre tecnici designati rispettivamen
te, dal prefetto di Cagliall'i per i servizi an
tincendi, dal Proveditorato alle opere pubbli
che per la Sardegna e dall'organizzazione 
regionale di categoria degli architetti. 

I membri di cui alla lettera i) hanno voto 
soltanto per la parte inerente ai requisiti tec

l nici delle sale cinematografiche. 
In caso di assenza o di im·pedimento del 

rappresentante del Govell'no nella Regione, la 
Commissione è presieduta dal funzionario di 
eu i alla lettera b). 

I mernbri indicati nelle lettere d), e), f), g) 
e h) sono designati dalle rispettive organizza-. 
zioni regionali di categoria, se esistenti, ov
vero da queUe nazionali. 

I ·componenti della Commissione sono nomi
nati con decreto del rappresentante del Go
verno nella !Regione e durano in carica un 
anno». 

Art. 23. 

L'a~Lticolo 28 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito dal seguente: 

« Le vigenti disposizioni concel~nenti il nuHa 
osta per la proiezione in pubblico e per la 
esportazione dei film restano in vigore fino 
alla emanazione di nuove norme sulla revi-

sione dei film e, in ogni caso, non oltre il 
31 dicembre 1957 ». 

Art. 24. 

All'articolo 30 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, H primo alinea del primo comma è 
sostituito dal seguente: 

«A decorrere dall'eseiTcizio finanziario 1955-
19:56 è istituito un fondo di un miliardo e 
250 milioni di lire da d.evolvere annualmente, 
sentito i.l parere della Commissione consultiva 
per la cinematografia ». 

La lettera a) del primo comma è sostituita 
dalla seguente : 

«a) per la conces.sione di contributi a 
favore di manifestazioni e iniziative, in Italia 
e all'estero, organizzate da enti ·pubblici, co
mitati ed associazioni di categoria e culturali, 
inerenti allo sviluppo cinematog~rafico sul piano 
artistico, culturale e tecnico, nonchè a favore 
di iniziative intese ad incrementare gli scambi 
-cinematografici con l'estero ». 

La lettera c) del primo comma è .sostituita 
dalla seguente : 

« c) per lo sviluppo delia produzione e 
della programmazione dei film, ivi compreso 
un contributo annuo di lire 300 milioni, per 
la durata di 12 anni, a partire dal corrente 
esercizio, in favore dell'Ente nazionale indu
strie cinematografi.che ». 

L'ultimo periodo del secondo comma € sosti
tuito dal seguente: 

« Detto contributo sarà ripartito dal Mini
stero dell"interno fra lé Aziende autonome di 
soggiorno e di cura, sentiti il Commissariato 
per il turismo e 1' Associazione italiana aziende 
autonome dj soggiorno, cura e turismo, che 
tali aziende legalmente rappresenta ». 

Art. 2'5. 

L'articolo 3 della legge 24 marzo 1942, nu
' mero 419, modificato dall'articolo l del de

creto legislativo 7 maggio 1948, n. 636, è 
sostituito dal seguente: 

« Alle spese per il funzionarmento del GentiTo 
sperimentale per la cinematografia viene prov
veduto con assegnazione determinata annual
mente dal Presidente del Consiglio dei mini
,c;tri, di concerto con il Ministro del tesoro, in 
1nisura non eccedente le lire 100 milioni in 
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relazione alle effettive necessità della gestio
ne, e prelevate dal ,fondo di un miliardo e 
250 mHioni di cui all'articolo 30 della legge 
29 dicembre 1949, n. 958, e successive modi
ficazioni ». 

Art. 26. 

L'articolo 31 della legge 29 dicembii'e 1949, 
n. 958, è sostituito dal s-eguente: 

« Sono soggetti all'imposta fissa di registro 
gli atti di vendita di film nazionali, gli atti di 
cessione pro sozv,endo e pmo Sto,luto e di costi
tuzione in pegno dei proyenti e dei contri
buti d.i ·cui agli articoli ·14, '15, 16 e 17, gli 
atti di .finanziamento in genere posti in ·essere 
dalle aziende od enti di credito indicati negli 
articoli 5, 40, lettera .a), e 41 del regio decreto 
legislativo 12 marzo 1936, n. 375, e successive 
modificazioni, nonchè nell'articolo l del de
C'feto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 23 agosto 1946, n. 370, quando siano in 
relazione agli atti di cessione o di costituzione 
in pegno dei proventi e dei contributi sopra 
indicati, gli atti di estinzione della cessione o 
del ·pegno, nonchè quelli relativi alla esecu
zione ed alla estinzione delle suindicate ope
razioni di finanziamento ». 

Art. 27. 

L'articolo 33 della legge 29 dicembre 1949, 
n. 958, è sostituito da.l seguente : 

« Il produttore del film nazionale ammesso 
alla programmazione obbligatoria, entro un 
anno dalla prima proiezione in pubblico del 
film stesso, è tenuto a consegnare gratuita
mente una copia nuova alla Cinetec-a nazionale 
istituita presso il Gentlfo sperimenta,le per la 
cinematografia. 

Trascorso inutilmente detto termine sarà 
disposta la sospensione del versamento dei 
contributi statali sino a quando il produttore 
stesso non avrà ottemperato a tale onere. 

L'onere si trasferisce anche a carico dei 
successivi titolari dei diritti di sfruttamento 
econom•rco del film. 

Il Centro speriinentale per la einematogra- : 
fia può avvalersi della copia di sua spettanza 

per pubbliche programmazioni, limitatamente 
a spettacoli retrospettivi a scopo culturale ». 

Art. 28. 

Dopo l'articolo 33 della legge 29 dice.mbre 
1949, n. 958, è aggiunto .n seguente articolo: 

Art. 33-bis. - « Il produttore del ·film· na
zionale lungo e cortometraggio, ammesso alle 
provvidenze della presente legge, è tenuto ' a 
porre a temporan.~a disposizione, su richiesta 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
una ·copia nuova del film stesso per la proie
zione in manifestazioni nazionali ed interna
zionali in Italia e all'estero non aventi fina
lità commerciali, promosse o .debitamente au
torizzate dalla stessa Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

In caso di inade,mpienza sarà disposta la 
sospens.ione del versamento dei contributi sta
tali sino a quando il produtore nori avrà ot
ten1perato a tale onere ». 

Art. 29. 

L'articolo l della legge 26 luglio 1949, 
n. 448, è sostituito dal seguente : 

« Fino al 31 dicembre 1960, il rilascio del 
nulla osta di proiezioTie in pubblko dei film 
non nazionali parlati in lingua italiana di lun
ghezza superiore ai 1.000 metri è subordinato 
al versan1ento da parte delle -ditte interessate 
della somn1a di lire 5.500.000 per ciascun fi·lm 
da eff.ettuarsi presso la Sezione autonoma per 
il credito cinematografico della Banca nazio
nale del lavoro, contro il rilascio di apposito 
buono». 

Art. 30. 

N o n saranno ammesse alla distribuzione in 
Italia le copie positive di film stranieri stam
pate a1l'estero quando pro-vengano da paesi 
che non riconoscano, in reciprocità all'Itaha, 
la fa·c·o1tà di inviare copie di film nazionali 
stampa te in Italia. 

Art. 31. 

I film non nazionali, di lunghezz.a non in
feriore a 1.200 metri, dichiarati prodotti per 
la gioventù, qualora posseggano i necessari 
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requisiti artistici e tecnici, sono esentati dal
l'obbligo del deposito di cui all'articolo 29 della 
presente legge. 

Art. 32. 

L'articolo 3 della legge 26 luglio 1949, n. 448, 
è sostituito dal seguente: 

« Le somm·e versate a norma deH'articolo l 
costituiranno: 

l) per lire 3.500.000 uno speciale fondo 
amm·inistra~to dalla Sezione autonoma per il 
credito. dne·matografico della Banca nazionale 
dei 1avoro e ·sottoposto. alla vigilanza, ai c·on
trolli ed alle modali'tà previsti nel regio de
creto 14 novembre 19·35, n. 2504. 

Detta somma sarà destinata: 
a) per lire 2.000.000 ad operazioni di fi

nanziamento per il consolidamento deU'.indu
stria di produzione ·di nlm nazionali, per la 
distribuzione e la .esportazione .di ·fibn nazio
nali; 

b) per lire 1.500.000 ad operazioni di fi
nanziamento per l'acquisto -di !J.'Tiacchine e pe:r 
l'arredamento di sale einematogranche nei Co
muni che ne risultino sprovvisti e per l'acqui
sto di mac~chine e l'arredamento di sale cine
n1atografiche rise;rvate pl}evalentemente alla 
proiezione di fdm " adatti per la gioventu " ; 

2) per lire 2.000.000 uno speciale fondo 
di garanzia per i finanziamenti a f ;;tvore della 
produzione e della distribuzione di filn1 nazio
nali. 

Le modalità di gestione del fondo d.i cui al 
n. 2) saranno stabilite eon provvedùznento da 
emanarsi dalla Presidenza del Co·nsiglio dei 
ministri, eli concerto con il M;inistero del te
soro ed il Ministero delle rfi:nanze, entro ses
santa giorni dalla pubblicazione della presente 
legge». 

Art. 33. 

L'articolo 4 della legge 26luglio 1949, n. 448, 
è sostituito dal seguente: 

« Il tasso di interesse per le operazioni di 
finanzian1ento a carico .del fondo spe·ciale sarà 
del 4 per cent~ in ragione d'anno e sarà .com
prensivo di ogni provv.igione e spesa ». 

Art. 34. 

L'artieolo 10 della legge 26 luglio 1949, 
n. 448, è sostituito dal seguente: 

« Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, previo il·parere della Comm;is
sione consultiva per la cinematografia, potran
no essere determinate, in difetto di accordi tra 
le organizzazioni di cate-goria interessate, le 
modalità e le percentuali per il no1eggio dei 
film nazionali e di quelli non nazionali auto
rizzati a circolare nella versione i tali an a a 
norma delle .disposizioni vigenti ». 

Art. 35. 

I buoni di 1ire 5.,500.000 di cui all'articolo· 29 
della presente legge emessi dopo l'entrata in 
vigore della .presente legge, saranno rimbor
sati, trascorsi sette anni dalla data de:l rila
scio, ferme restando tutte le altre prescri
zioni ·e modalità previste ·dalla legge 26 luglio 
1949, n. 448. 

Art. 36. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, sarà provveduto, per l'eserei
zio nnanziario 1955-56, a carico del capitolo 
n. 532 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro, per l'eserc:izio medesimo destinato 
alla ·Copertura de'lle sp,ese d·erivanti da prov
vedimenti legislativi ancora in corso di per
fezionamento e, per l'esercizio 1956-57, a ca
rico del capitolo corrispondente a queiJ.lo sopra
indicato. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propri decreti alle variazioni di 
bilancio dipendenti dall'attuazione della pre
sente legge. 

Art. 37. 

Sono .abrogate le disposizioni 'Contrarie o 
comunque i.noompatibili con la presente legge. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato a 
riunire e coordinare in tes:to unico, entro un 
anno dalla entrata in vigor·e della presente 
legge, le norme sulla cinematografia conte
nute nella le,gge medesima, nei deereti legi
slativi 5 ottobre 1945, n. 678, e 3 maggio 1948, 
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n. 534, e nelle leggi 16 maggio 1947, n. 379, 
26 luglio 1949, n. 448, e 29 dicembre 1949, 
n. 958. 

DISPOSIZIONI FINALI ·E TRANSITORIE 

Art. 38. 

Nei riguardi dei film nazionali lungome
traggi e di attual;ità presentati alla Presi
denza del Consiglio dei ministri, per il nulla 
osta di proiezione in pubblico, in data ante
riore al l o gennaio 1956, continuano ad a p~ 
pli'carsi le disposizioni già in vigore, sempre 
che la prima proiezione in pubblico dei ·fiilm 
stess.i sia stata .effettuata entro i termini sta
biliti dalla legge 29 dicembre 1949, n. 958, e 
dalla relativa legge di proroga 31 marzo 1955, 
n. 174. 

. N e i ri O'uardi dei ~film nazionali cortome
traggi, p;esentati. alia Presidenza del Consi
glio dei ministri, per il nulla osta di proie- . 
zione in pubblico, in data anteriore al l() gen
naio 1956, si applicano, salvo quanto disposto 
nei segue11ti comma, le disposizioni già rin vi
gore, sempre che la prima proiezione in pub
blico dei film stessi sia stata .effettuata entro 
i te.rm.ini stabiliti dalla legge 29 dice!i.nbre 
1949, n. 958, ·e dalla relativa legge di proroga 
31 marzo 1955, n. 174. 

I contributi statali da erogarsi sugli incassi 
successivi al 31 dicembre 19!55 ai produttori dei 
·filn1 naz.ionali cortometraggi indicati nel com
ma precedente non potranno comunque .supe
rare, tenuto .conto de.Ue precedenti liquidazioni, 
le cifre massime di 8 milioni per i cortome
traggi an1mes.si al contributo del 3 per cento 
,e di }6 milioni e mezzo per i cortometraggi 
ammessi ai contributi d·el 3 'Per cento e del 
2 per cento previ.sti dal1'arti·colo 15, terzo e 
quinto comma, della legge 29 dicembre· 1949, 
n. 958, e successiva proroga. 

Per la :prinla . applicazione della presente 
legge, la programmazione obbligatoria deri cor
tometraggi, 'prevista nell'articolo 18 della .pre
sente legge, in 1>80 giorni all'anno, è regolata 
~1el m1odo seguente: 

a) nei primi sei mesi ·di applicazione della 
ì)resente legge i 90 giorni di pro,gram1nazione 
- ' 
cbbliga·toria sono riservati esclusivamente a 

.cortometraggi ammes·si a tale provvidenza !n 
base alle disposizioni già in vigore; 

b) nei successivi due anni sono riservati 
90 giorni all'anno ai -cortometraggi ammessi 
alla programmazione 01bbligatoria ai sensi delle 
disposiz.ioni già in vigore, ed i r,imanenti 90 
gioTni annui ai cortometraggi ammes·si alla 
pDogrammazione obbligatoria in base alla pre
sente legg·e; 

c) nei 6 mesi successivi sono riserv~ti 

45 giorni ai cortometraggi ammessi alla pro
gram.mazione obbligatoria in base alle prece
denti disposizioni e 45 a quelli :ammessi a tale 
provvidenza ai ~se!nsi della presente legge. 

Allo scadere di que.st'U'Uimo termine, i 180 
giorni di .programmazione obbligatoria saranno 
ris·ervati esclusivamente ai cortometraggi am
m·essi alla programmaziO'ne stessa ai termini 
della presente legge. 

Il Comitato tecnico per la cinematografia 
e la Commissione di secondo .grado c.ess.eranno 
dalle loro funzioni non appena esaurito l'esa
me dei fi,lm di cui al presente articolo. 

La presidenza del Comitato tecnko può .es
sere assunta, in caso di assenza o di impedì-· 
n1ento del Direttore generale dello spettacolo, 
oltre che dal funzionario di .cui alla lettera b) 

d·ell'articolo 4 della legge 29 di.cembre 1949, 
n. 958, anche dal membro supplente. 

.La presidenza de1la Commiss.ione di secondo 
grado può essere assunta, in caso di assenza 
o di imrpedimento del Sottosegretario di Stato, 
dall'esperto designato dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. 

Art. 39. 

La prima assegnazione d·ei premi .e la pr~ima 
ripartizione del fondo, di cui dall'arttcolo 17 
della presente legge, avranno luogo, per i film 
proiettati la prima volta in pubbli·co dal l o gen
naio al 30 giugno 1956, non oitre sei mesi 
dalla data di pubblicazione della 'presente legge. 

Per tale periodo saranno attribuiti, secondo 
le modalità prescritte dallo stesso articolo 17 : 
3 premi ai film 1ungometraggi in bianco e 
nero ; 40 premi ai cortom·etraggi a colori e 20 
pr;emi ai cortometraggi in bianco e nero. Sarà, 
inoltre, distribuita, per i film lungometra.ggi 
a colori, la metà del fondo pr.evisto nell'ottavo 
comma dello stesso artkolo 17. 
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Art. 40. 

La norma concernente l'obbligo de.lla perio
dicità di uscita settimanal.e dei film nazionali 
di attualità di cui all'articolo 15, non si applica 
nei ·confronti dei .film nazionali di attualità già 
editati anteriormente alla data di entrata in 
vigore della. presente legge. 

Art. 41. 

La presente legge ha effetto dal 1° gennaio 
1956; le disposizioni in essa contenute si aP'pli
cano anche ai film lungometraggi, cortome·· 
t raggi .e di attualità presentati per il n ul1a o sta 
di ·proiezione in pubblico nel periodo intercor
rente tra il l o gennaio 1·956 e la data della1. 
·entrata in vigore d·ella legge medesima. 

Per tali film la dichiarazione di nazionalità 
è rilasciata previo a•ceertamento dei requisiti 
o delle condizioni prescritte dagli articoli 8 e 
9 della legge 29 dicembre 1949, n. 9•58, pre
scindendo dalle innovazioni introdotte con la 
presente legge. 

Gli abbuoni di cui agli articoli 12, p.rimo 
comma, 14, ultimo comma, e 15, terzo e set
timo comma, verranno corrisposti anche per 

le proiezioni di .film nazionali, ammes,si alla 
programmazione obbligatoria ai sensi della 
presente legge, effettuate nel periodo d.al 
1° ·gennaio 195-6 alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Per i film lungometrag.gi iniziati e non ulti
mati prim·a del 31 dicembre 195·5 o iniziati tra 
il 1° gennaio 195·6 e la data di entrata in vi
gore della presente legge, le autorizzazioni 
preventive ·Contemplate nella l·egge 29 dicem
bre 1949, n. 958, e nella presente legg.e, sono 
sostituite da un nulla osta d.ella Presidenza 
del Consiglio dei Ministri che può ess·ere con-
cesso nel cDrso o al termine della lavorazione 
del film. 

Art. 42. 

Il periodo di s.ei anni di cui al primo comma 
dell'articolo 18 decorre dalla data di entra:ta 
in vigore della presente legge. 

Art. 43. 

La presente legge avrà vigore sino al 30 giu
gno 1959, ad eccezione delle norme per le quali 
essa prevede una diversa durata. 




